PRIMO SOCCORSO  
Il primo passo dell’organizzazione aziendale nei confronti della sicurezza sui luoghi di lavoro, è la stesura del Documento della Sicurezza attraverso il quale si effettua la valutazione delle fonti di rischio, cause di possibili infortuni nell’azienda.

Subito dopo si provvederà a progettare un piano di primo soccorso e si individueranno  persone e mezzi per fronteggiare le situazioni di emergenza. Devono essere quindi nominati dal datore di lavoro gli addetti all’emergenza (uno per piano, uno per stabilimento, uno per turno), e comunque almeno due per azienda al fine di garantire la continua presenza di almeno uno di loro.  

Gli obiettivi di un piano di primo soccorso sono:

· proteggere la persona coinvolta

· controllare l’incidente

· evitare o contenere i danni all’ambiente

· realizzare un primo intervento in attesa dell’arrivo del personale qualificato

I soggetti interessati alle procedure di emergenza sono:

· colui che scopre la situazione di emergenza

· gli incaricati al primo soccorso

· l’addetto al centralino telefonico

· l’addetto alla portineria

La persona che scopre l’emergenza dovrà avvisare  gli incaricati al primo soccorso e, successivamente, informarne il datore di lavoro. Gli incaricati dovranno accertarsi della necessità di chiamare un aiuto esterno ed iniziare le prime fasi del soccorso. Il responsabile del centralino s’incaricherà di attivare il personale interno e/o esterno necessari all’aiuto. Infine il dipendente addetto alla portineria cercherà di realizzare all’interno dell’azienda una situazione ambientale ottimale e priva d’ingombri per i mezzi di soccorso.

E’ opportuno a questo punto distinguere fra la nozione di pronto soccorso e quella di primo soccorso:

Il pronto soccorso è l’intervento prestato dal personale sanitario;

il primo soccorso è l’aiuto dato al soggetto, infortunato o malato, da personale non qualificato, in attesa dell’intervento specializzato.

Anche nel secondo caso è necessario saper riconoscere e distinguere i casi di emergenza da quelli di urgenza; l’emergenza (coma, infarto, insufficienza respiratoria..) è infatti una patologia che pone il soggetto in imminente pericolo di vita e richiede un intervento immediato; l’urgenza (fratture degli arti, traumi osteomiotendinei, ustioni circoscritte…) non richiede l’attivazione in tempi brevi, anzi, in alcuni casi (come ad esempio una frattura della colonna vertebrale) è preferibile attendere l’intervento di personale qualificato; ricordiamo infatti che il principio fondamentale del primo soccorso è di NON NUOCERE, di evitare quindi manovre dannose o inconsulte che potrebbero causare il peggioramento delle condizioni dell’infortunato.

Prima di arrivare sul posto gli addetti al primo soccorso dovranno provvedere a portare con sé il minimo indispensabile per affrontare la situazione, dovranno inoltre effettuare una rapida ricognizione dell’ambiente (se c’è pericolo di crolli, linee elettriche scoperte o altre fonti di pericolo); in caso di pericolo non eliminabile devono chiamare subito gli organismi competenti (ad es. i VVFF) e devono valutare la necessità di allontanare la vittima dal pericolo.

E’ importante in casi di sospetta intossicazione da sostanze chimiche, fornire ai sanitari le schede tecniche di sicurezza dei prodotti usati in azienda, in modo da agevolarne il lavoro in ospedale.

Per garantire una buona efficienza del piano di emergenza aziendale è necessario inoltre:

· controllare periodicamente la congruità della cassetta di primo soccorso e  dell’equipaggiamento;

· aggiornare e formare adeguatamente i responsabili alla sicurezza; 

· informare tutto il personale aziendale delle misure da adottare in caso di emergenza.
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